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1. L'evidente
ritiro del
Ghiacciaio dei
Forni tra il
1875 (da Stop-
pani, 1876), il
1910 (foto
collezione
Schena) e il
2003 (f. M.
Gobbi, 2005).
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Abstract - Dendroglaciology
Dendroglaciology. Tree vegeta-
tion represents a precious natu-
ral library that in alpine environ-
ment allows to reconstruct both
the climatic and the glacier hi-
story even if instrumental data
and  historical and/or geo-
morphological documentations
are not available. Through den-
drochronological techniques it is
possible to carry out paleoenvi-
ronmental and paleoclimatic re-
constructions and also studies on
the response of the alpine areas
to the present climatic variations.
Trees record the climatic signal
through the ring width variabi-
lity, record the damages induced
by the glacier advance, testify
with their date of death the gla-
cial burial coinciding to maximum
advancing phases, re-colonize
the recently deglaciated areas
documenting with their age the
time of colonization, grow on the
supraglacial debris on the debris
covered glacier, allowing therefo-
re to date pushing and vertical
movements related to freezing
and melting processes. In the pre-
sent work the contribution of den-
droglaciological researches car-
ried out by Milano University in
the Italian Alps is presented.

Introduzione

La dinamica della vegetazione e
le fluttuazioni dei ghiacciai rap-
presentano due elementi fonda-
mentali per meglio comprendere
le variazioni ambientali in atto.
Da un lato i glaciologi e i geo-
morfologi studiano l'evoluzione
attuale delle masse glaciali, rico-
struiscono le loro variazioni nel
passato, ne valutano accumuli e
perdite annue e ne modellizzano
il comportamento per cercare di
prevedere il loro destino; dall'al-
tro botanici, ecologi e forestali
studiano la componente vegeta-
zionale nei suoi piu diversi aspet-
ti, dall'evoluzione agli adatta-
menti. Sicuramente affascinanti
sono pero i risultati che si otten-
gono dallo studio congiunto del-
le due componenti. In particola-
re la vegetazione arborea rappre-
senta uno scrigno di dati, una
ricca e preziosissima biblioteca
naturale nella quale con occhio
esperto si possono leggere sia la
storia climatica sia la storia gla-
ciale; non solo, ma in alcuni con-
testi & proprio solo la vegetazione
a permettere l'identificazione di
avanzate glaciali storiche ma-
scherate dai depositi piu recenti
o ancora a fornire informazioni
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